
A 24 anni Lara Fontani ha fatto il
liceo ad Arezzo, il triennio univer-
sitario aTerni, sededistaccatadel-
l’universitàdi Perugia, edaunme-
se frequenta il primo anno di spe-
cialisticaaVeneziaabitandoaTre-
visoperchécostameno.Ride: «So-
no cresciuta così, andando a giro».
Suamadre insegna in una scuo-

ladell’infanzia, il “PaesedeiBaloc-
chi” a Tregozzano. Il babbo è me-
talmeccanico orafo. Ha un fratello
maggiore che lavora inun’azienda
di stampanti, fa l’operaio. Lara è
una fuori sedecronica: vitadapen-
dolare tra corriera e vaporetto. Ri-

de ancora: «Siamo la famiglia tipica
colpitadalle riformediquestogover-
no».
Sono tutti in piazza. Loro hanno

preso il pullman dalla Toscana, lei il
trenodalVeneto: «Èancheunmodo
per incontrarci. Non è il primo cor-
teo».Hanno fatto colazione insieme
a Piazza della Repubblica, mange-
ranno un panino a piazza del Popo-
lo tra fischietti e palloncini.
Lara indossa pantaloni nocciola,

sneakers, piumone e borsa a righe.
Ai non addetti il suo cursus hono-
rumpuòapparire complicato: iscrit-
ta a Scienze Politiche, si è laureata
con 110 e lode in “Scienze sociali e
comunicazione interculturale”; il
nuovocorsosi chiama“Lavoro, citta-
dinanza sociale e interculturalità”
ed è retto da Lettere e Filosofia. Un
certo caos. «Paroloni chediconopo-
co, studio il modo di incontrarsi tra
persone».
La Serenissima è ancora un’esosa

sconosciuta, Terni un piccolo ate-
neo che «soffre di sudditanza» verso
la sede centrale. La studentessa er-

rante: bene o male? «Uscire di casa
apre la testa». Pregi? «Un ambiente
nonmassificato.Nienteaule stracol-
me.Rapportodiretto con idocenti».
Difetti? «Lezioniunpo’ troppo teori-
che. Come dappertutto nell’univer-
sità italiana».
Lara, che non ha la tv e socializza

su Internet senzaessere iscrittaaFa-
cebook, si spiega: «Purtroppo c’è
unamentalità accademica legata al
passato. I professori sono al centro
delladidattica e lo spaziopergli stu-
denti è residuale. Noi però siamo
cervelli pensanti, non macchinette
che si preparano, fanno gli esami e,
zac, finita la loro partecipazione.
Non è quello che vogliamo. Abbia-
mo bisogno di progetti».
Interazione,creatività,avereeda-

re.Se tuttoquestononc’èperchéav-
versare la riforma? «I tagli uccide-
ranno la fantasia.Noiabbiamosem-
pre detto che il sistema è vecchio.
Non manifestiamo per lo status
quo.Ma ildecretononfavoriscenes-
suna crescita». I soldi in cassa sono
pochi. «La storia delle Fondazioni è

incredibile. Cosa hanno scienza e
cultura di privato, a parte i loro spa-
zi? Nei laboratori facciamo le con-
vention o li subappaltiamo per gua-
dagnare?».
Lara parla inglese e arabo. Pensa

di diventare mediatrice culturale.
Unmestierenuovo: «Una figura che
esiste nelle scuole, negli ospedali o
magari alle Poste, dove la presenza
di immigrati può comportare pro-
blemi». C’è una cultura rispetto a
cui ti stai specializzando? Aggrotta
la fronte: «Non direi. Il mediatore
agisce per rendere possibile il rap-
porto tra persone, non tra culture».
Il presente ti appaga? «Non sto

mai ferma. Ho dovuto trovare uno
spazioalternativoallo studio.Ci sia-
mo inventati “Onde Migranti”, la

prima radio multilingue umbra».
A casa, ad Arezzo, la aspettano

conpazienzaungatto, unacaviape-
ruviana e un topino malandato: «È
arrivata la sua ora e mi dispiace».
L’ultimo libro letto è “La scuola rac-
contata al mio cane” di Paola Ma-
strocola, scrittrice-insegnante:
«Non ha una visione consolatoria
ma lo consiglio. È ingiusto che chi
nonhamai vissuto la scuola neparli
a vanvera».❖
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La scuola

ROMA

p Classe nomade Liceo ad Arezzo, triennio a Terni, specialistica a Venezia. Ma vive a Treviso

pLa famiglia La mamma insegna in un asilo, il papà e il fratello sono operai

Lara, 24 anni, fuorisede croni-
ca e futura mediatrice cultura-
le, alla manifestazione con la
famiglia. «Il sistema è vecchio,
non difendiamo lo status quo.
Ma la riforma non aiuta nessu-
na crescita».

L ‘album
del corteo

Anima la prima radio
umbra multilingue,
parla inglese e arabo

PRIMO PIANO

Le ragioni di Lara
studentessa errante

FEDERICA FANTOZZI

1 Affollato il corteo romano,
primadi arrivare in piazza del Popo-
lo. Molti gli striscioni.
2 È la foto di Lara Fontani, la
studentessa toscanacheabbiamoac-
compagnato nella «sua» manifesta-
zione. Abbiamo raccontato la sua
storia, una tra le tante.
3 Applausi, anche dalle fine-
stre, per il segretario del Pd: «Walter
non ti arrendere». Con lui Epifani,
Fioroni, Rosy Bindi. Stretta di mano
tra Veltroni e Di Pietro, a conferma-
re la tregua.

Tante le ragazze
una in particolare

Oltre lo studio
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